
 
Gesù è sempre e per tutti un tesoro non solo prezioso, 
ma indispensabile; al punto che coloro che pensano di 
bastare a se stessi, finiscono di trovarsi in un specie di 
labirinto dal quale non è possibile uscire da soli.  Gesù 
stesso un giorno disse: "Senza di me non potete far 
nulla" (Gv.15,5). Senza Gesù ogni persona si trova 
priva di luce; priva di vita; priva di Amore e priva di quella forza morale e spirituale che è tanto 
necessaria per combattere la buona battaglia. Mancando di queste risorse così importanti, la vita 
non solo si complica, ma il cammino che stiamo facendo qui sulla terra, anzichè essere un tempo 
di maturazione spirituale, indispensabile per godere pienamente la gioia del Paradiso, il tempo 
che passa diventa solo una forma di invecchiamento e invecchiare è un peccato...    
� Fonte e sorgente di luce 
Più volte Gesù ha parlato di sè con immagini molto significative. Oggi si presenta a noi con 
l'immagine della luce:" Finchè sono nel mondo, sono la luce del mondo". La missione di 
Gesù qui sulla terra, è stata un evento che nessuno potrà mai negare: "Il Verbo si è fatto carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv.1,14). Ora la sua missione continua con una presenza 
diversa, ma non meno importante ed efficace. La "luce" di Gesù, nei giorni che stiamo vivendo, 
si effonde attraverso le grandi realtà dell'Eucaristia; della Divina Parola; della voce autorevole 
della Chiesa; dell'esempio dei Santi e della testimonianza di persone che vivono una vita 
veramente secondo il Vangelo, sono i Santi del nostro tempo. Dobbiamo essere vigilanti e fermi 
nella nostra fede, e sempre conservare una totale fiducia nella persona di Gesù. 
In questi giorni, gravati da preoccupazioni per la salute, minacciata dal quel pericoloso virus, 
siamo anche aggrediti da esagerate paure, che in tutti i modi dobbiamo saper controllare, anche 
se ci sono momenti come gli attuali che si fanno particolarmente sentire. Mai deve venir meno la 
nostra fiducia in Gesù, sorgente di Luce e di Grazia inalterata e inesauribile.   
� Una miracolosa potenza   
= La luce che Gesù effonde continuamente su tutta l'umanità, non ha soltanto il positivo effetto di 
diradare le tenebre e  quindi di metterci in grado di vedere cosa abbiamo fra le mani e di tutto ciò  
che sta attorno a noi, ma questa Luce è per noi una Grazia che ci permette soprattutto di vedere 
quello che spiritualmente siamo chiamati ad essere e a compiere. Quella Luce è veramente 
preziosa per il nostro cammino e per comprendere come ci dobbiamo comportare in determinate 
situazioni. Avere idee chiare nella vita, è davvero una grande Grazia.   
= La luce che Gesù ci offre, oltre a illuminare il cammino che stiamo facendo, ha in sè una forza 
misteriosa che agisce segretamente, ma efficacemente su tutta la nostra persona. La sua azione  
favorisce in noi quella maturazione spirituale di cui abbiamo tanto bisogno. Quando per vari 
motivi e soprattutto a causa del peccato, perdiamo il contatto con Gesù-Luce, allora non solo 
facciamo delle tristi esperienze, ma gradualmente si rallenta e si esaurisce in noi quel processo 
di crescita che dovrebbe caratterizzare la nostra vita di Cristiani.  
= Come rimanere in contatto con la Sorgente della luce? Il primo passo da compiere è vivere in 
Grazia di Dio. Non basta però evitare il male, ma bisogna fare il bene. Ogni persona è chiamata 
quindi a compiere il proprio dovere con fedeltà, con competenza e con generosità. Senza voler 
sminuire questi compiti primari, con grande senso di responsabilità, dobbiamo verificare il nostro 
contatto con la Sorgente della Luce, mettendo bene in evidenza su come viviamo la presenza 
di Gesù. Rispondiamo pertanto ad alcune domande: Il nostro esistere è il Suo essere? In termini 
concreti, il fatto che noi siamo dei tralci, vuol dire che esiste la Vite, ma come viviamo la nostra 
intimità con Lui che è la "Vite"? sono considerazioni più che vere, ma non è così facile viverle 
con la perseveranza, la semplicità e la regolarità del nostro respiro. Ecco allora un efficace e 
tanto necessario esercizio spirituale: rinnovare con perseveranza e con la forma ritmica dei battiti 
del cuore questa piccola formula: Credo Gesù che vivi in noi, ti Adoro, ti Amo e ti Ringrazio.                 
Con fiducia chiediamo a Maria un suo particolare aiuto, un suo concreto sostegno perchè 
avvenga in noi, quello che per te mamma, è sempre stato il tuo vivere quotidiano: "Vivere e 
testimoniare la presenza e l'intenso Amore che Gesù ha per tutti noi. 

"FINCHE' SONO NEL MONDO, SONO  LUCE DEL  

  MONDO" (Giovanni 9,5) 


